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Proposta per uno

--

: Proposta per uno spettacoloI

, Il mondo della Scapigliatura e talmente vasto
I che sarebbe avventura eroica riuscire a rap-

presentarlo nella sua giusta dimensione in po-
co meDO di due ore di spettacolo. Ho percio
preferi to dare riu largo spazio aI mondo mu-
sicale « scapigliato», quello cioê menu Dolo e
riu curioso, e proporre aI pubblico col11posi-

I zioni da camera scrille da Ponchiclli, da Cala-
! lani, da Boilo; a qw:sle si aggiungono poi raril:r

come alcune canzoni scri Ite da Carlos Gomcs
I (quello che duro pochi anni divenlcr:r l'autorL'

I deI famoso Guarany) per Ia ri vista Ndla Lltlla
, su parole di Eugcnio Torelli Viollier- (il primo
I direttore dei Corriere della Sera) rapprcsentala
I ai Teatro Carcano nel 1868, come rezzi di Frallco

Faccio, di Ruggero Leoncavallo e di Rornualdo
Marenco (I'autore di Excdsior) e di ali ri all-
cora. Quallro cantanti eseguono le « l11e1odie »
ed un allore si inncsta fiel discurso musicale,
quasi a controcanto, per raccontare aneddoti,
leggere lettere di personaggi « scapigliati », in-
terpretare sopratlutto aIcuni testi ricavati da
libri un tempo famosi. Ed in questo contesto
principalmente musicale si inseriscono tre dan-
zatori che trascinati nel ritmo di un valzer o di
una mazurka o ispirati da composizioni di atmo-
sfera, susciteranno e rievocheranno climi di
tempi perduti meDIre in un semplice gioco di
luci appariranno magicamente, dipinti e dise-
gni - a fare da srondo e cornice - di pittori
famosi, da Tranquillo CremaDa a Federico Fa-
ruffini, da Luigi Conconi a Emilio Gola, a tanti
altri.

Si pua chiamare spettacolo? Preferirei definir-
Ia «conferenza-spettacolo» o « proposta per
uno spettacolo» dove vengono indicati sugge-
stivi materiali per un discorso da riaprirsi in-
torno a personaggi che vissuti agli inizii del-
I'Unità d'Italia credettero ciecamente in un
mondo d'Arte e basta, gente che in un « Milanin
che se gonfiava}} amava pervadere di follia e
di fantasia una società già pronta ad impavide
soeculazioni ed a nuovi guadagni. L'inno scritto
da Vespasiano Bignami e abbastanza significa-
tivo: « Noi siamo artisti I siamo antecristi I
dei tempi tristi I ce ne infischiam! I DeI san-

spettaco10. Picco1a Se ala,
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fedismo / deI panteismo I deI socialismo / non
ci ('uriam! ».

I temi ricorrenti della Scapigliatlll"a convergo-
no sempre Sll poli opposti: l'ollimismo de lia
vi Ia e Ia negazione di t 11110, Ia speranza fiel pro-
g"esso c Ia Iragica ilH"apacit:r di creden: nl'!-
l'avvl:nirc, I'alllore COlIll' ispira/,ionc e kde e
I'amorc l'()lnc cieca disl nlzionc di ogni bene,
Ia dolHla angclil'ala e Ia donna vampiro, Ia don-
na alTascinanlc c IKTVlTsa c Ia donna brlltla
IlIa 1",rl1o",'allk c ,lIIsimallte d'arnore insazia-
bilL'. Tali kllli si I-i(rovallo lJL'gli SlTitli, r1L'i
VlTSi, 1ll'lIc mllsidrc, 11""" I'an)"', ndil' sll'ssl'
vilc vissuk di qlll'sli Scapigliali, a il'lIn i dei
qllali lil'slinali a Inorli tragidll', violL'nte, pre-
malllre.

L'arco di vila della Scapiglialllra Lombanla
potrebbe slabilirsi Ira il 1860 e iI 1900, anche
se i momel1li di maggiure ispil'azione si pos-
sono sollolinear-e nei prillli lrent'anni: nel 1865
Alf.'edo Catalani scrive La FI/Ice rifllgiandosi
in fantastici mondá ol'ienlali, nd 1884 Giacoll1o
Puecini oer Ia slla prima opera si ispira alia
Icggcndaria tregenda gennaniea delle Villi, nel
II:HHsi inneggia ai Progr-esso con iI famoso baI-
lo Excelsior, negli stessi anni Cletto Arrighi
riduee in dialclto milanese Ia romantica storia
di Mar'gherila Gauthier lacendone lIn'incons..l-
pevole dissacrazione, e Carlo Dossi presenta un
certo tipo di aristocrazia nella sua Fallliglia di
Cilappolli. Ma nell'ultimo decennio gli Scapi-
gliati a poco a poco si sperdono; alcuni sono
morti, altri hanno esallrito l'ispirazione, altri
ancora si sono dedica ti a differenti attività:
l'agonía di Mim! ed il pianto dei qllattro stll-
denti della Boheme di Puccini sono quasi
lIn presagio deI tramonto della Scapigliatura.
Due anui dopo, nel 1898, Bava Beccaris fa tuo-
Dare i suoi cannoni: ci sono vittime, una società
diversa prende coscienza, le osterie fuori porta
mutano aspetto, Emilio De Marchi scrive una
elegia sul « Milanin )} che scompare per lasciare
spazio ai « Milanon )} che avanza. Col nuovo se-
colo Ia Scapigliatura lace per sempre, ma il suo
nome e diventato una affascinante leggenda.
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